


delibera 

all’unanimità dei voti validamente espressi 
 

I seguenti criteri e limiti all’attività negoziale del DS: 

D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, c. 2, lett. a) – Affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo superiore a 10.000 euro  

Valore della fornitura di beni, servizi, lavori e rispettive procedure negoziali  

tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma da parte del Dirigente scolastico, 

finalizzate all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza 

comunitaria, si uniformano nella loro realizzazione al criterio univoco, dell’assoluta coerenza e 

conformità con quanto previsto in materia e regolato dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., 

secondo le sotto riportate modalità:  

- Acquisti, appalti e forniture sono effettuati nell'ambito dei budget previsti nel Programma 

Annuale approvato dal Consiglio di Istituto; 

- Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, la scuola sceglie, in applicazione dell’art. 45 

del D.I. 129/2018, nonché della normativa vigente in tema di appalti pubblici, la procedura da 

seguire in relazione agli importi finanziari: 

Acquisti entro 10.000,00 € (I.V.A. esclusa) 
Ai sensi dell’art. 44 del D.I. 129/2018, il Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale 
necessaria per l’attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai 
sensi dell’Art. 4 c. 4 comprende l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua 
realizzazione. La procedura di acquisto – entro la soglia di €. 10.000,00 - viene determinata dal 

Dirigente fra quelle previste dalla normativa vigente: affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. A 

del D.lgs 50/2016, come modificato dal D. lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici”, procedura negoziata, procedura ristretta, 
secondo la valutazione di opportunità del Dirigente. 

Acquisti da 10.000 € al limite di 40.000 € (I.V.A. esclusa) 
Il Consiglio dispone che per le spese rientranti in questa prima fascia, il Dirigente scolastico 

applicherà l’art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e deciderà 
con valutazione discrezionale, caso per caso, la scelta fra le procedure previste dalla normativa 

vigente: affidamento diretto ex art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 

56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”, procedura 
negoziata, procedura ristretta. 

Acquisti da 40.000 € alla soglia comunitaria - nel biennio 2020 - 2022 - di 139.000 € (I.V.A. 
esclusa) 

Il Consiglio dispone che per le spese rientranti in questa fascia, il Dirigente Scolastico applicherà 

l’art. 36 c. 2, lett. b) del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e il Consiglio 

deciderà con propria deliberazione, caso per caso, la scelta fra le procedure previste dalla 

normativa vigente: procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque 

operatori economici, procedura ristretta. 

Acquisti oltre la soglia di rilevanza comunitaria - nel biennio 2020 e 2022 - di 139.000 € 

(I.V.A. esclusa) 

Per questa categoria di acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 
129/2018, esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla 

coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a 

contrarre adottate dal Dirigente Scolastico, contenenti la procedura ed il criterio di 

aggiudicazione da adottare. La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della 



pubblicazione del bando di gara o della trasmissione della lettera di invito agli operatori 

economici individuati. 

Affidamento di lavori 

Nel rispetto della previsione dell’art. 36 c. 2 lett. b, il Consiglio delibera che “per affidamenti di 
importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori si procederà 

mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori 

economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.” 

Nel rispetto della previsione dell’art. 36 c. 2 lett. c il Consiglio delibera che “per i lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura 

negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di 

un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi 

di operatori economici.”  
Limite per lo svolgimento delle attività negoziali 

Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli 

affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma da parte del Dirigente 

scolastico è pertanto elevato a 39.999,99 euro, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa 

autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 


